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In azienda

OLGA CAVINA Amille metri sull’Appennino piacen-
tino, Francesco Chinosi, 26 anni, 
coltiva patate, ortaggi e seminativi, 
soprattutto cereali antichi. Tornato 

in agricoltura (i genitori non erano agricoltori), 
oltre a far crescere la sua impresa, è impegnato 
a salvare dall’abbandono il borgo di Predalbora 
in provincia di Piacenza. Fino agli anni Cin-
quanta il paese contava 200 abitanti, poi con 
l’emigrazione si è spopolato e oggi le case sono 
abitate per poche settimane durante l’estate. 
Chinosi vive a Groppallo, a pochi chilometri da 
Predalbora nel comune di Farini, e nel periodo 
invernale si preoccupa di tenere puliti i canali 
di scolo per evitare che le frane sempre più fre-
quenti spazzino via le abitazioni, pulisce le stra-
de in terra battuta che alla lunga diventerebbe-
ro impraticabili, fa manutenzione nella piccola 
chiesa del paese. Tutto lavoro non riconosciuto, 
che svolge volentieri per amore della sua terra. 
La storia di Francesco, titolare dell’azienda, è 
una storia che fa piacere ascoltare: figlio di un 
insegnante di scuola primaria e di una casa-

linga di origini francesi, deci-
de di debuttare nel 2009 con 
un’azienda agricola tutta sua 
basata sulla coltivazione di 
patate, nella quale coniuga le 
grandi passioni: l’agricoltura e 
la montagna. 

Un’azienda 
multifunzionale

In questo caso non si può che 
parlare di una scelta di mul-
tifunzionalità, anche se in 
montagna il presidio dell’am-
biente per un’azienda agricola 
è ordinaria amministrazione: 
si tratta di un territorio molto 
fragile nel quale manutenzio-

ne e cura sono indispensabili. Qui Francesco 
trascorre gran parte della giornata lavorativa, 
la strada per arrivarvi è impervia, le case sono 
disabitate, tutti sembrano essersi dimenticati di 
questo luogo dalla vista meravigliosa e intrisa di 
storia locale, tutti tranne Francesco: la chiesa di 
San Giovanni risalente al Settecento è curata, 
gli argini sono puliti, le aiuole ordinate. 
«Quella della terra è una malattia» dice un po’ 
scherzando un po’ no. Lui ci crede e si spende 
con entusiasmo. L’azienda oggi conta 30 ettari 
di boschi e terreni tra Groppallo e Predalbora, 
di cui poco più di 10 coltivati. È partito con 
due ettari ereditati dal nonno e l’ha completa-
mente rimessa in piedi.  
Uscito dalla scuola (studi da perito agrario al 
Raineri Navarra di Piacenza), ha puntato sulla 
meccanizzazione e, grazie anche ai contributi 
del Psr 2007-2013 sugli insediamenti giovani 
agricoltori in montagna, ha investito in macchi-
nari e attrezzature per ottimizzare rendimenti e 
attività e ridurre l’impegno di manodopera.
I prodotti dell’azienda si possono trovare alle 
fiere e ai mercati settimanali di Campagna 
Amica in provincia di Piacenza, Modena, Mi-
lano, Bologna: sono farine macinate a pietra, 
patate bio, ma anche il pane e la torta di patate, 
specialità contadina tipica di questa zona del 
Piacentino. 
Nel 2014 Chinosi è stato vincitore di Oscar 
Green Emilia-Romagna e finalista a livello na-
zionale nella categoria “Non solo agricoltura”, 
il premio per l’innovazione promosso da Col-
diretti con l’Alto Patronato del Presidente della 
Repubblica, che riconosce le esperienze di cre-
scita e valorizzazione socio economica a partire 
dalla produzione agricola e dalla multifunzio-
nalità.
Il giovane imprenditore è stato poi scelto come 
testimonial di Expo 2015 con un video sulla sua 
attività di “agricustode” di Predalbora, pubbli-
cato sul web magazine di Padiglione Italia.

Il giovane titolare 
Francesco Chinosi 

Giovane, coltivatore 
e “agricustode”
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L’imprenditore piacentino, 26 anni, produce patate di 
montagna, farine per Eataly e mantiene in vita l’antico  
e disabitato borgo di Predalbora 
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Dal 2012 certificazione 
bio per le patate

Intanto l’azienda Chinosi nel 2012 ha ottenuto la 
certificazione Bio per la produzione di patate. L’at-
tività parte dalle sperimentazioni in campo che il 
titolare aveva già cominciato a fare dai tempi delle 
scuole superiori e si è perfezionata con lo studio 
e l’approfondimento in altre province e regioni, 
fino ad arrivare a 40 quintali di semina l’anno. 
Si tratta di patate di montagna ottenute da seme 
che Francesco acquista in Alto Adige. Il raccolto 
si attesta in media sui 300 quintali l’anno. 

Oltre alle patate, l’altra produzione 
sulla quale Chinosi punta sono le fa-
rine integrali di grano tenero macina-
te a pietra nel mulino del paese, con 
una produzione che arriva a cinque/sei 
quintali al mese. 
«È un mercato in crescita – spiega – 
legato anche alla tendenza sempre più 
diffusa del pane e della pizza fatti in 
casa. Poi c’è sicuramente interesse e at-
tenzione da parte degli acquirenti ver-
so queste piccole produzioni di nicchia 
che puntano sulla qualità». 
Un impulso ulteriore alle vendite è 
venuto da Eataly, il marchio del cibo 
di qualità, che nel suo nuovo negozio 
aperto a Piacenza nel settembre 2014, 
ha messo in vetrina le farine di Chinosi.
Ma i progetti non sono finiti. La novi-
tà di quest’anno è il farro monococco, 
molto apprezzato per il gusto e indi-
cato, grazie al bassissimo contenuto di 
glutine, in caso di intolleranza al grano. 
La produzione è rigorosamente biologi-
ca: per ora ne sono stati raccolti solo 7/8 
quintali seminati nel 2014, ma l’inten-
zione del giovane imprenditore è di rad-
doppiare almeno questa coltura. Intan-
to ha fatto costruire un piccolo mulino 
per macinare il farro separatamente e 
non contaminarlo con gli altri cereali. 
Tornando alla sua attività di cura del 
paese disabitato e al video su Predal-
bora realizzato per Expo 2015: «è un 
riconoscimento che va a tutta la comu-
nità, – afferma Chinosi – un modo per 
dare visibilità a questi luoghi in cui la 
passione e l’impegno nelle attività agri-
cole trovano parecchi ostacoli ma anche 
respiro e valorizzazione. In queste zone 
il tema di Expo “Nutrire il pianeta, 
energia per la vita” è attualissimo poi-

ché tramite la promozione della cultura del ter-
ritorio possono tornare a rappresentare un valore 
aggiunto e non un peso». 
«Sono occasioni da non perdere, per ridare vita 
alla montagna. Qui siamo in pochi, ma alcuni 
giovani stanno tornando – l’appennino piacenti-
no è stata una zona a forte emigrazione – a colti-
vare la terra o impegnati in allevamenti di bestia-
me». Tra le iniziative per rivitalizzare Predalbora 
ci sono state anche le feste della trebbiatura in 
agosto, dei vecchi mestieri e di San Giovanni or-
ganizzate con il Comune di Farini, la Proloco di 
Groppallo e Coldiretti Piacenza. 

L’Oratorio di 
San Giovanni 
a Predalbora 

risalente al 1700 e 
curato da Chinosi 
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